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ORGANO DELLA FEDERA~IONE GIOVANILE DEL .·PARTITO :D'AZIONE 

V·IG·I.LIA 
la G·iovenfù d' Azion··e .. nel F rònte ~ della Gi.oventù c:olazione di idee e di rela;z;ioni so

dali · crea le possibilità . di un- pro: 
gressivo rinnovamento della società 
Accomunati nell'aziol)e e nel pe!l
siero i giovani di tutte fe ~categorie 
sociali potranno finalmente gettare 
le basi di una diretta conoscenza e 
di una reciproca comprensione. 

Si è giustamente affermato, su 
questo foglio, elle non esiste per
noi una questione giovanile, . nel 
demagogico e retorico senso dei mito 
cr~ato dal fascismo, ma non si è 
voluto ~gare con questo che es!stan~ 
dei problemi e delle particolan 
prospett_ive inerenti al fatto di essere 
giovani, e che questi problemi va
dfino ... risolti. dai giovani stessi in 
piena libertà di maturazione po
ljtica. Tanto è che alla . nostra Fede
razione giovanile si è riservata, fin 
<iàll'inizio, ..una particolare autono
mia irl seno al partito, del quale la 
Giovehtù d'Azione aspira a diventare 
una é:tene forze più propulsive e 
progrèssiste. 

E rleppure esiste· per noi una que
~ tione giovanile nel senso che dopo 
vent'anni di oppressione fascista 
la generazione che oggi nasce per 
la prima vota a una vita di idee 
:sia una: massa grigia e sfiduciata, 
-che, nel suo ideale disorientamento, 
-sia incapaè'e di orientarsi verso 
un'azioné politica quasi aspirando 
ad una esistenza amorfa e inqiffe
rebziata. 
· Nessuna delle due prospettive cor
ri~ponde per n'o-i . alla r-ealtà della 
gioventù: nè il mito di una sua ma
gica virtù di sistemare il mondo col 
semplice tocco di una sua giov}
nezza, nè la visione della sua inca
pacità di impegnarsi e dr autodefi- • 
nire se e i suoi compiti. La nostra 
pros'J)ettiva è quella di una gioventù 
che vede nell 'azione Ja ·sua salvezza 
e nella necessità di autodeterminarsi 
la condizione· di ogni azione politica 
.costruttric>e. La nostra prospettiva 
si concreta in un'esigenza: la neces
saria coincidenza di giustizia e 
libertà, chet non - ancora mai rea~ 
lizzata, deve ' scaturire ora dalla 
volontà concorde di tutte le forze 
lavoratrici. 

Ma in questa nostra determina
zione sappiamo elle tale compito 
non è n è semplice n è lieve, n è affi- · 
data a noi soli, perchè la soluzione 
di esso non è racehiusa in una for
mola o in un programma, ma dovrà 
germinare da un travaglio cotnune · 
a cui tutti i giovani di tutti i partiti 
sono chiamati a -portare il loro ton- . 
tributo di operosità e di pensiero. 

Per questo abbiamo aderito · al 
Fronte della Gioventù, che riunisce 
tutte le .forze giovanili di partito 
e det senza partito al fihe di poten
ziarne ora ia volontà di lotta contro 
il nazifascismo e domani la volontà
di ricostruzione, per la creazione/ 
della nuova democrazia. progressiva 
che dovrà ridare· all'Italia un volto 
civile ed ··un'anima nuova. 
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Nato da (m'esigenza di lotta uni

tària a cui convogliare tutti i gio
van i ancora disorintati dalla crisi 
int'érna, o non an~ora indirizzati 
verso un'azione politica. giovani 
sbat)dati, ' renitenti o- partigiàni' ani
mati' soltanto . dalla ferma vo'lontà 
di tàrla finita a:J più 'presto con l'oc
cupazione nazi-fa<;dsta, il F. d. G. 
~i è venuto man mano differenziando 
nelle diverse ten·d.enze polit-iche rep
présentafe nel C. L N. finO> alla 
.costituzione di vere e proprie Fede-_ 
razioni giovanili di ·partito le quali, 

pur sussisfe~o come· organismi di- -
stinti ed autonomi, che raccolgono 
gli aderenti e i simpatizzanti dei 
vari partiti, mantengono tuttavi~ 
dei saldi contatti dal verti<;e fino 
alla base attraverso comitati pari
tetici centrali e periferici - e attra~ 
verso la- collaborazione pratica dei 
giovani nelle più svariate forme, 
dalla stampa alla propaganda alle 
azioni dimostrative e a quelle mili-
tari. · · 

Ma se le singole F~dèrazioni agi
scono nel seno dei · Fronte della Gib:. 
ventù come le · nervature di ·una 
foglia, distinte e pure intercomtmi·
canti, elemento di sostegno. nel 
campo organizzativo e di intensa · 
circolazione di iRiziative e di idee 
nel campo programmatico, esiste ' 

Piccola democrazia in serro alla 
grande democrazia, ma · senza ·· le_ 
grosse questioni diplomatiche o go-· 
vernative che in questa possono tli
videre gli spiriti o gravare gii animi, · 
il F • .d. G. nella sua unità differen
ziata sarà la p~le tra ·politica in 
cui si prepareranno le future ener~ 
gie ·della · vita pubblica italiana. 

Organismo politico democratico 
dunque, che ctmmette ne suo. seno 
una pruralità di centri df -vita e la 
loro libera èialetti'ca: ,'ma ·anche 
orgno sindacale dei giovan'i in quanto 
tali, per la tutela dei loro 'interessi 
e la lo'tò assistenza. Dalle t palestre 
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La mobilitazione .giolanil8 ~ p_er ·l' tnsurr&zlone 
L'avvicinarsi dell'ora decisiva e liberatrice dell'insurrezione Imp-one a tutte 

le forze politiche militanti nel fronte della resistenza .di dare il mas~irpo con
tribut9 alla preparazione militare trasf<lrmando le loro organizzazion.i t:!,Oiittche 
di propaganda, di agitaz.ione e .di assistenza, in or_ganismi mllit~r111ent~ disçi
pJlnatl ed Inquadrati, meglio risponden.ti al fi'ni della lotta armata. Questo san.n/o 
e sentono i giovapi, che, avendo in questi mesi partecipato alla vita politica clan
destina con •l'attività di agitazione, di sabqtaggio , e di piccole azioni militati, ' 
desiderano ora affiancarsi sul piano militare .;on le formazioni partigiane per 
il comune sforzo finale. · '" -. 

L' in_surrezione non ·può e non deve rapprilsentare per noi nè un episodio 
secondario nè· una semplice azione dimostrativa in~esa ad acqui.starci il .favore 

· degli alleati o ad assicurarci dei maggiori diritti al tavolo dellà pac~. Se aoc~e . 
il suo effetto militare non sarà decisivo nel corso della guerra, essa pa _tut!av1a 
un significato politico "intèrno, di grand1:l importanza, nel senso .;l che rappre
senta il corona'mento di lunghi mesi di lotta e di sofferenze, l'atto 'èonc::lusivo e 
'VIftorioso di una guerrà 'civile voluta e im.posta dal fascismo e •sopMtutto la 
prova di fuoco della nostra rinata volontà p'olitlca di. autollberazioni:!. çhe c;lovrà 
domani trasforma·rsi in volontà di autogovafno. : 

Interprete di questa generale volontà Clei ·.giovani la Segreteria d,ella Federa
zione giovanile del P. d'A. dispone pertantç> che tutte le to.rm~~ioni della G.io
ventu d.'Azione di citf.à e di campagl)a assumano una struttu~si militare e si 
pongano flf'\ d'ora alle dirette ~ipendenze, pèr quanto riguarci'a:· ll loro_ lmpieg~,' 
e la loro direzione per tutta la''durata del perioèlo .insurrezionale, dei Comandi 

· militari provinciali loc'ali delle fòrmazionl "Giustizia e Libertà ;; o di :settore, · 
subordinando alla preparazione milita,re ogni altra attività di carattere ' politica. 

purtuttavià sempre ancora l.a m ssa . 
dei giovani . indifferenz.iati e. molto 
spesso ignari della rinata vita po-
litica. ~ . 

A questi s·i rivolge il' F. d. G. 
per avviarli ~ gradat~mente. da un.a
azione di -lotta e di generico anti
fascismo oggi, ver~o: una maggi? 
re coscien~a polttica . doll)am. 

· Sarebbe un errore il pensare che 
la vita dei giovani debba esaurirsi 
in un puro attivismo apolitico . . 
Se anche la loro inesperiema, so
prattutto 1dopo un periodo di dise- · 
ducazione politica come quello fe 
scista, può giustificare ~ggi . una - ~oro 
certa qual titubanza· e. md~term!na
tezza di atteggiamento e d1 pens1ero 
è pur certo eh~. la fo~mazione poli
tica dei giovam verra accelerata e 
potenziata dall'eser~izio della . li
bertà e da una sana vtta democratica. 
E' quindi prevedibile, ed augurabHe, 
che questa massa di .ap~litici dovr.à 
col· tempo differenziarsi . d.e~ermi~ 
narsi·sia pure in un senso ne ~1g1d<> ne 
statico nè. tantomeno aheno da 
quel vivace spirito di collabora.zione 
e di simpatia reciproca, che carat
terizza l'animo gene.roso ed- entu
siasta della gioventù. 

Nè il compito del F. d. G. si es~u: 
rirà in questa politicizzazione del · 
giovani: esso ~ovrà educar!·! ad ~~a 
v~ta democratica e a queU eserciZio 
della libertà che da un'intensa cir-

ai campi sportivi agli: aloerghi dell~ 
g-ioventù, .d~Uo spettacolo all'assi
stenz.à scolastica o a quella di fab- . 
brica1 qal IlbfO al viaggio. !struttiv.o 
o ('icreativo, - dalla dif-esa dei diritti 

---dei · giovani Hel lavoro alla loro tu
tela· durante il servizio m!litare, 
è tutta una gamma di att~vità · e i 
problemi ·che vanno affrontati .e 
risolti .. dai , giovani stes~i, in uno 

. spirito di collaborazione e di ,unità 
che non esclude, anzi incoraggia ·e 
promuove, le iniziative individuali 
o particolari, ma le coordina e,· ar:
monizza per il bene collettivo. 

Esaurito' il suo compito tli lottà 
còlla liberazione del paese, u· F. d. G 
conser\rerà. dunqùe per noi ·qctèslo 
triplice compito: politicizzazione deì 
gieiv<Ìni :Che li spinga ad una preci
sazione dei loro---problemi e del lo.ro 
atteggiamento politici, loro educa
zione ad· ima libera vita democraticà 
all ;interh6 del Fronte che li ·prepar1 
per la loro futura· vita · polilica, 
assistenza e tutela sindacale dei 
loro interessi di giovaqi, per una 
vita migliore. 

Con questi propositj la Gioventù 
d'Azione, oggi sç:hierata a fianco 
dei suoi compagAi di lotta per ra 
liberazione del paese, si appresta 
co~ cuore saldo e con 1-ma chiara 
volontà d'azione e di pensiero, alla 
ricostruzione. 

Sertembre 1944 

Bonomi a. 
metà ' st~a·da . 

Alcu{li recenti atteggia.mentt del 
Govern'o Bonomi ci lasciano alquanto 
perples$i: intendiamo parlare del
l' epurazione degli organi costituzio
nali e delf.'.espulsione da essi di tutti 
coloro che ; hanno collgborato col ja
scismo, ed in particolare del prov; 
vedimento per cui vengono congedati 
gl{ uffìciali di complemeoto e l'eser
cito .italiano viene inquadrato unica
mente dagJi uffìciali del defunto eser-· 
cito regio. 

Ci sembra che tutto cio ricordi lo 
sforzo badogliano-monarchico di col- · 
p ire gli uomini (o ·meglio, certi ' uo
mini) tenengo tntatte le . istituzioni-. '\ 
il che è autentico compromesso e non 
appaga · il nostro · Tlesid'erio di solu
zioni chiare e'radicali. Ci opponiamo 
tanto· ad un ripiegamento inerte verso 
il fascismo quanto ad . un non meno 
inerte ripi_ègamento verso posizioni 
politiche saper ate !dalla 1 prova ·~ ·d'éi i 

fatti'• durante , il ventenni o fascista. ' 
Come ·abbiamo diffida,to di · chi, come 
Bagoglio, dopò essere rimasto _- per 
anni ' nel fasèismo ed ·averne avuto 
cariche ea- ortor_i, vdleva crearsi un' 
alibi eire gli permettess:.e rli sal:v(lrsi 
di ' wntinuare ·nella vita' voli ti ca 'co·n 
sistèmi .fascisfit, ·cosi siamo .: cònttç 
tuttt coloro che, pur'·~enemeritù 'tUl~ 
fidea della Ubertà nel 1: venfettflio 
fascista pgr il toro dignitoso atteggia
mento, vogliono ora ·~ riprén"dere la 
vita politica colle idee- dt allora. In 
una parola; siamo .contro il fascìsmo? 
e contro L'a -reazione che ha genergto 
i( fasCismo. Ora ci pare appunto. che, 
lo spirit.o della reazione Si infiltri 
di frequerrte .- nei · provvedimenti 
del governo Bonomi, come nei due 
sopra accennati. Noi vo~liamo che :. 
la ·ricostruzione dell'esercito ita
liaho avvenga su basi del' tuttu nuove; 
Cerrore è quello di · appoggiarsi an
cOPa ~ atta · vecchia casta mWtare, 
ben legata alla monarchia, "proclive 
agli inviti naziohalistici e che, prrche 
a tacere della vergognosissima pagina 
dell'8 settembre, ·~ ha dato e continua 
a dara tante · prove di ·incapacità; 
di ·aebolezza.' Volgiamo ·· lo sguardo 
ai partigiani e troviamo in essi .le 
uniche forze solide d'el nostro presente 
di battaglia; su di esse posiofzo pog
giare le speranze anche ·per qqmani·: 

Vogliamo una radicà:lé 'riforma · 
costituzipnale e no h un ~fnehdiimento · 
della ' cosWyztone esistente· l' aboli
zioqe del senato e non . 'la sua' 
epurazione un' auteirtica democrazi'a: 

. coll'autogoverno delle _masse e rwn 
il solito lustrino di democrazia ba
stevole a tenere a dovere ed a distanza 
(e mass,e. Vogliamo che alla ·vita 
politica prendan& parte i giovani, non 
di anni ma di~ {dée e che tutto non si 
riduca ad uiw sterile ricerca di re
sponsabiL{tà. 

Insomma vogliamo la rivoluzione 
democratica e progres~ista e non la 
placida rievocazione di sistemi po-

_litici morti e sepolti dai loro stessi 
errori. Finchè non ci si metterà su 
questa strada nuova, crdiamo che 
sia se.mpre possibile un ritorno fa
scista . . E fermarsi a metà strada è 
nel nostro caso, come non 'percorrerla 
affatto. 

•' 
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~a proeosifo di p~rtitf « tra·q~~;()nali >> ) 

non cammina con essa, ne resta 
sepqltò, .JI partito ·d'azione ha il 
me(jto. 41 aver~ sentHo 

1
1'esigenz& 

~el _'rinp_ò~a~eMo politJco . ~ éi ayeté 
mdrcato i obreti/vo de( a tlvoluzrone 
demòcratica còrne sd6po basilaré 
del rnoto popolare anti-fascista. 
Noi glòvanf vògfi~mo, per quantò 
st~ in noi, tener viya ~n esso l'esi
gènza unitarìa dì rinnovamento 
oggi per stabilire la possibilità di 

Noi non abbiamo rispetto per 
le cose vecchie, per il solo fatto che 
sono vecchie; così valutiamo i par
titi così detti l( tradiziQpqli •> (cioè 
vecchi) semplicemente alla luce di 
quello c~~sono in realtà oggj e non 
in forza degfr anM cne hapno s.ul)a 
g~oppa . o di' quei-l~ éhe ~(et endo~ p 
dt essere. ' 

Dopo il 25 luglio, abbiamo as
sistito un poc'o sorpresf al ' ricompa
rire degli stessi prpgrammi, degli · 
stessi partiti, degh sfes~i uomini di 
vent'anni fa; questo almeno nella 
grp.p parte dei casi, pareva di as
siMere' ad urra parata' d1 ''rievoca
zione starica. Alcuni di quei partiti, 
pokhè anche conservando le vecc)J.ie 
etiè'hette avevano in eff~tti étJergie 
nuové, si iMerlrono tosto 'néfla fèt:tltà 
politica 'nuòva è ne ffcevettefo, a 
lorò voltà, ufìa spinta a svihtpparsr. 
Aftri invece; ' p6idtè tnanéànti di 
energia \interna, restàro'no fermi alta 
restat:tratìane e vi '' fesiano anc.òréi, 
per c(uafrto si ag~tino in millé forme 

Il triter(o per d!stingèteré fra forze 
politkfie· vècchié e ' ii'uov'e' è queFlò 
délla' j:>artécipazione <irla gu~rra di 
liberazione ed alla rivoluzione demò
crati€a che n·e deve' essere il corona
mento. Gli attendisti, le forze po~i
tiche che si esaJ,~riséono a sbandie
rare programmi, a pronunciare pa
rt>le grosse o grossi'$sime, queste 
soo·o " la re:;taurazione »; le forze 
combattenti petle l)ande, neHè of
ficine, ne!le campagr-te qwesr~ sono 
«.la r:iv<'t~uzi~pe ». · 

bra ttttte l~ forze f>OHikhe vera
m~te v~ve, eh~ ~entoM eioè i teril'Ji>i 
e f'a loro pchi:est..a, .hanno compr~so 
Iao lezione df que~trv~nHapni: h~nn6 
COIJlpreso c'he oggi bis~g'fla f,are urf 
blocco ~lo delle forze rivoluzionarie 
contro le for~e consér.vatrfck questa 
e questa soltanto è la piattafotma 
su ct~i· può mùoversi una vita poll-. 
ti a italiana non rettogr;ada. Go'tl
qtdstiatno la democrazia vE>ra: ecco 
la parola d'onjine della nostra lotta 
poli·fi<~a'. Otà per c·onqaistare la 
®m~~tabia occ<Yrre togUerè di JTlezzo 
degli os~coli che hltraldano ~à 
strada: la ' rnqnarchia elle ~ capace 
P'UT di salVar~ all'omlna del trono, 
i s-ùoi priv,tJegi, di ogni fruee~ inteso 
a <!tlnS'pli'dare la reazione; i çeti plu
t'oc!atieo-:borghesi, decis~ a mano
vr-are dall-'alto la coS'<f pubblica a~ 
fine di salv.a_g4atdare le loro posi·
zioni ec()(uisifè; tutti· coloro che, 
da un punto di v~sta qualsiasi d(}l 
rellgioso ·al sociale, stannd 19er le 
forze dél cosidetto erdi.ne, cioè per 
lo· s.taf.us quo aMte. Tra i pa.rH~i 
che oggi si dichiarano partel:i•panti 
alla guerra di Ji.beraiitme. V'e ne sono 
al-cuFI'i la cui· presenzà è fittizia; 
afçùne delle forze che p~>tr si s~hiera
no ne~ fr-onte anti-faJ cista st-anno 
svolgendo un'azione ri-volta, con 
fine· ma·chiaveHìSmo e con géstiiHc&· 
Ìf11J90stura, a riportarci aH'a si-tua'
zrope di vent'anni· fa, caratterj,zzata 
dal T~gime del ptiv;ilegio ereditario, 
<fé~U ìnteressì a{nastfci, d~U~ cor-iu
zi-ene de~i ~ffar\ gras~! à ç!anno del 
popolo. ìB1sogna smas'cl\eraré questé 
forze, ancl3e se parlqrlo coq unttfò'sa 
finzlo11è per q)flfond'ere le 'td~'è. 
é'è l una .catena aa spezzaré, é v'q 
spezzata: ecco il c0mpifo ' vero dellè 
tO.rZé polit'iè~e vet:amef\te vive e eh~ 
veramente intendono il morrien.tò 
stòri~ç>: nop già fa rk\èrGa di diff~r

1

~tl: 
ziazioni che potrebbe esere solo àr
tificiosa, ma fa lot'ta su' un te.rr~po 
C{)mqne, . per rattuç,zigne del!a rfvo
h'fziùn~ democrafic(Ì .Dal~a conquista 
della demoéfàzi~ nas~eranno f ttu6v1 
pà(titì, irf quantd $'1 sarà raggiunta 
l~ base elle ctarà sigpificat~' è polìfì
vltà' àJ1a loro dial~'ffica. 'E solb le 
t6He cne sarqnn'o P.issafe aftravers'd 
qti~st'espe'rienza atfuale di cònquisfa 
delia démq·crazla , forte ptitràntio 
sopravvivere domani ed artic'olarsi 

variamente nella dialettica de par
tft~; le forze che restano al di qua 
del!a )5fova, ò' per volontà del rea
zione ·ifltesa a conservare il passato 
o per fiacchezza di azione nel com
battere la reazione stessa, dovranno 
scbmpailte . .. Aitto eH~ partiti tradi
zronali! 'La stpria cawmirta,. e . c-p! 

\ ~ '. t.#-' • . 

· d!ffe;en&ia_ziotle attiVa e costruttiv<J 
d'l aoinanr. 
!' 1/ 

ler ·.la· r.icost,Uzione 
' r c "'1 Il ..,.. ~ 6-r ... 

CJeino~Fatica n~ll' E&,~~"pà . 
Riportiamo i passi piò impor

tanti di JJrt arti-colo d«ll'"t Econçmist '» 

comparsa il l o laglio 1_.!144 e c'he 
considetq i problemi politici europei 
da ·un pttnt()' di' vist(l éhe è Qt!ello 
di tutfe" le jorze demo.craftche since
ramente pragressiste. 

l 
~ 

« La scomparsa daL governo del ma
rescidHò Badoglio e P inseaiamento 
del ministero BMomi Mnno tJ.rt'ii1J~ ' 
portartza ché va motto al dJ hà de{Ja 
loro- diretta - in{il1enza· sulLa vita· p.'o
lftica italiana! Qùeiti ·d zie avvev.i
ménti rapprens~ntà(ia tL primo caso 
di libera ste#ta di un governo· da parte 
di un popolo' eìlfopeo. l rapwesen
tantt del Jiòpolo ital.jano (larrno re
spinto ~eci&a..,mente [l prece,E~nte JO
verno dz comwomesso ed hanno ae
ciso che g!'j trQ_m!1i ~pe- lfan'fO collq:. 
borato cdrt ì'f'ius§otitzc ecf i tascisfé 
n'otl' sorro· g~J1f~ .11aatta per dÉtlge:re 
i des-'fin'ì a tU~ 1tali à del dopo(de'fra. · 

TifttavÙJ,, P,é( q'nt1ntò qu~a : rea~ 
zione siq gitisti(Jtdfa e ttàtur·ale, Vi 
s!mo de'gii triqu'ie,tqntì' ~'intoriii érl{f~mw 
ritenere come es-sa no.n ve.nga 'nè c~m
p'resa, n~ àpprezz.ata n.~l suo giusl.{; 
valore · in Inghilterra. Invece di sa
fut(ir~ co·n {loià' la sceJ.ta. di J3oirorrré 
qulife genuind tsP,ressùine ' dèlla "ilo..._ 
tonta aeJt''ftaliq l!~ rçmp,"ere

1 co'( ta
séisnw: pare élie tl gpv~trìp !J~ffiq e'sl
tato non: poco ~d- açcet{qre zl nuo~p 
primo mitnis~~o e lo qbbia }atto solo 
a seguito1 elette p'ressionÉ dei suoi 
esperti militar.i in Italia. · -

quesfòJ hon è .fl. solo~ esempio di 
una pofittca che serrib(à destinala .à 
ta~9rtre 'glt s'Cr((litatì' spste'nitdri' del 
fasc'fsmo e ad alienarsi gli qmiCi 
c!egM AUeati. Il ca,so Dar/an, la pre
dilezione dimostrata da al,cuni am
bienti per Pe.ta(n, le << ouoni PWQ.(~ » 
per. Franco1 sont;J tutti episodi . che 
dimdsttt.Nu/ wi'inspiégabik dtffì#énza 
nette {òtze' errfjofar{e tih~'fncliriazìone 
d 'ftcitliire colle Il lwtotità~ 'c"'osfiitf{fe. )l 

C'l uftd sola sptegaiione possi/Jilé per 
q·uesta pdlftica:' Co( oro ' eh~ lidnno ' la 
res{JonsfrbWfa: at dirtgere ra· poJ.i
tictl inglese aev'otto dverè un'ii sacto'
san(a paura ' di tttztl fivoliliione: so
dà le' é,· tU c'onseguén'za,§f!iiO ossès~Éo
rtçtfi dél pefic?Jlo Cff{ n (( preélomi'fiio 
poìitico itz Etifopa >> pdssi 'dalla n; an 
Bretàgn'a aUa Russia. · • 
· Vi qJestfone verte non sul problema 

se Si d deSitferabile o meno una nvolu
zioné: vi-olenta, md Sll que//(y se la 
politica d~ s-ostenere le for;;e, dello 
~< anJieJtrégime )l sia ç~ meno una fluo,na 
sp~cu~a.ziorze. per ev~tare una. v~olefila 
riv'oltiii-fJ.rte. , 

l.d so!uzione del proble11;w è çvvia. 
I f .modo piò $içuf,o per ottenere pro
prio· f l rtsultato ~U sping~re {e,. mas·se 
vetso ~ma 'dittart·ura · di estre-ntll'· si
f1lstr~ s~rebbe di ~n;zpor~e a.d esse g~i 
scredltatz rappresentantz d~ quel sz
s!eFTia ét:a. cui rdenevano di é~selst 
liberate coìlq guerra. L' Eliropil .si 
troverà allì'indoindné' della. ~iJ.erra tn 
uno stato fluido. Il fermento rivolu
zionqrìO P,otrebq,e· as~w1iere for'fle ?S{re
rlz'e, i'na potrebbe anche e,ssere inéana
làto 'in istituti libérclll· ·~ p'rogrès~ (~;i. 
61tre étllesoluziotz'i dittatoriali ti. i destra 
ldi slnisfla veri'? dopo flitto, una' tefzO: 
ch'e, dopò ìl fallimènfo deHe détt'dtur'e, 

è rt1~to qttraehJ~, quella de'l/a ctemp
crdzca cdstifliiio't'iale . .-:. 'M a se l i ràp
P(~s'en,tanli flel(i./' p, i q grahqe ~ soli({ /t 
derftqcrazia parl(lmenti1re si valg(lt(o 
della lora in[tilènt ti su( cç,ntjne~rite per 
rtrrrç.ft~l;e a( pçt~;'e 1 ·urqnni, çht fa 
gccura ' n a fqlto . cadete, çi sçrà' l.{fl 
so·lç sbocco ' per il séntimento ' pofJ.!6- · 
lare - 'fa"" rivoluzioné ~oèia!e ed ulia 
dittatura di sinistra. ·· ·i 

. Alto stesso;odo si spi~ga l'altra 
pFeoccupazù:me qé(le autorità Prttan
nkhe . .L Fhe H preiftì(11i(No politice 
pqssi çfa}la Qran .(3retagEta q!l'G Russ·ia. 

Nei prim,i ann'f. 'ctop(( [a guerra g,fi 
esnciti alMatt potrqrwo trqvarsi an
C(?r~ in europa, e il preC/ominio ~SSU
ff/efà u11.a forma çfel tutto qwteriale. 
I n se~u ito esso non potrà basarsi sulla 
forza Sòf{an'fo perc'hè esso si fonda so
pratutto su{J'' qt ra~iO.hft esercitata da 
totfefiti eli idee, · suiPaffinità, sulla 
simpatia, sul rispetto, sutta volontà di 
GOO'p'erare.· T:.,a il:ù'ssia t ùna grande 
pdfénzd conlineftftile con una poderosa 
fnaéc~i!1'a rhilif'àré' e, coYne · 'tal~, è 
f(~~fzt'à ~- risp~o/.t1fa. _Per _i R,uss( ' ~. gi 
.grande vqf!taggw d n:ztJo ~ovte~(CO, 
la COFlV j r(Zf~ne cii ·mition( di individui 
che l'esempio del~a r.ivoluzf.one wssa 
of!rq una s-ola:z:ione agLi urgenti pro
blemi ecori'omiéi é se&iali del seé6lo. 

.. l..a Grtltt B'r'etagrid no-1- potr'a ~s
sere te~ 'ùta per: fa sud .~ttMriorftà 
lfli(i~are. Non vi $lirà un· )l (utlo · c~ri1-
prer.soçe ir:tgJe,se. Tuttavia l' esl{w
p'ilo della sua resistenza in cond-iziol).t 
di terribifte i-nfefiorttà l'e ha dato una 
grande occasione per fondare e cost'ruire 
fl phz fé'c'ondo ' tép'o dt pre(!orrffnio· elz
ropep. Lq diffré~l'fà, s·ta rfeLrtfredz(à 
lii.sc'ia{a . dagt{ a n'q! jrq le due guerre 
mondiali. Grand~ di~o.fcupazion,f, {so
LazConismo, paciflsmo,Mon,aco, sonç al
trettanti e.(etnenfi çh~ d!lnnp un~ com
plessa immagine di un popolo la Gui 
e:pòcd creaffvri 'fta tarco il sli& tempo 
~ cne h4 Vi$'Suftl sugli a[/{)l't di' Un 
fodunato pfissmo. f~ 'Preaominto pò
lético presuppone una qirettiva. Nuaa 
vèrelibe piu a coffviiz'cere' · F popoli 
europe'f ch't l' Tnghtifetr~ n'on ha nts
sutlui diretti-V'a rià 'dd;e che él fatto· 
che' dopo la vittoria gli Inglesi inten
des-sero' fimettire cif. potere ·gu uomirt~ 
clt'è '"plirtitf délla gue'fi'it li hann'o' tn
gilnrtdfi ~ tf(i{~fi1i 'éòn sprezzo e, Hanno 
pò'l cbmfiattdto à lato di 'Hitler. Nes
sriha tJdffMfVa' V1ene da UFla n'azione 
eh~' gullrd{{ tndiefrò. Se i govetn'anti 
defili Gran Brefagnll ·dtmostrano ap'er
t!im'tnfe troppa sìmp'atia per . il vec
ch'iò ortiirle~ · i ' J}opol·~· {utopei - nella 
L6rd éfecisà vofofftà. tM éosttrlfre un 
mondo . f(tiovo - v'ofgetatrho i loru 
stuar~J.f éiltrove, e ~tttncti verso la 
Russta. · · · ' 

'E' ~· u·na pazzia identt{icare r I n
ghifterra colla .causa de'Ila redz!one in 
Europ·a dai' mO'mento che La politica 
br'ttdlfnica è all' "inferno ' radi:calnierite 
Liqefa'le ed pftté zifr sÉgtfÈ{icai ivo (Sem-· 
pY.o' del inodo" come lib-ertà, ordine, 
v·otontcì popofale,costituzionahismo pos
sano ·eoesi'stere' coorditzatl tn an sòlo 
sisf ma. G:oJ sos~ene.re i BadogUo d 
osteggiare i grandi movimenti di resi
stetfzà il governo sta rov'ésdando ogni
p'ttcedente della' stotia inglese, app,a
rendo tea-ziofzafé.o all'estero e liberale 
all'inttrno. Piu di urra i•olta in pas._ 

sato si sarebbe potuto dire dell'In-
\ ghjlterra che erp ftberale nella poli

tic~ ~Mf!a. e Ffln~~(f(l~rice fili' i n!ern~r 
ma e cppztato aL qirzgerlfj atttldlr {}i 
create all'interno uha comunità eli~ 
potrebbe interessare, esailafe ed anzi 
guidare L'opinione pubblica estera 
e tuttavia di fare tutto -il possibile
Pf[ nascqnde~e Lq: !f!c~ t.!! wza P.A!i
lLca ptogresszsta sotto ii moggio di 
una politica estera reazionaria. 

! papoli europei pqJre'l{bero a n
cqrfl dflJ~nt4re çtei sinceri qrf!mira
to[f agj metodi c'ostituzirn'tali, di!J pro
gresso sbciale e dèlla libertà · demo
cratica della GranBretagna, se i suoi 
e§poAenti comi nei assero una buona 
volta a parlare i n j avo re delle is"li
uzi~ni. ii"zglesi e a inéordggiare fe
nauom europee - si tratti di ita
liani, ' di cechi, di francesi o di IU
g~siavi - a sperimentare un egu.alt
szslema. Se ci fosse un po' piu df 
enfusidstno democratico nella poli
tica estera britannica l! un po' meno 
paurà dell'anarchia, un p6' p_iu di 
fid~cia nei sistemi liberati e trn po" 
m_eno nel sistema au.toritario, un po' 
pLLZ di sincero appoggio ai riwv'imenti 
popolari di ·domani e iln po' meno di 
attaccamento alle screditàte criCche go-
vernafive di ieri. 

Lq Gran Bretagna o t urla potenza 
progressista oppure non t nuUd. 

LA BILANCIA DEL FARMACI~lA 

Non abbiamo potuto faré a meno 
di P,~nsar~ alla impo(!tica e pedes-rre bi
lancw del farmacista quandf) ,ab,
bfflmO avuto nofLzia çlelf~ opi11io~i 
eswçsse dgt co~te .SJorza, rqfnistT;o 
sgnz~ ~w(qjpqiil? .dtrl gffPti'!~ne. BQ'
qq}fll; n~4ardp_. aglt 9rientamenti della 
nuqva poHtfcq estgra itabidn-a. Sjorzq 
guarda ~i :apporti i.nterT?.qzforzffU 
da ve~chw dzpwmatico,· da ... ·aggiu$fa'
ta:e dz ·carté gf-Dgra[ìçhe; çla mini-stro 
provett-o ~U! al~himia dellé conbin,a
zi(mf. 6 non è_d,a diTe che Le sue pro
posi~ non abbfdno il segno d.glta pa
cq{a: e ponc[-er(lta eomb inazio,ne r~tro.
vat~ qa un qprrzo çh! e(J.uili(xrio e ~i 
gus'to. +. eorz,fronto deWqtteggiam~nto 
TfzifSSOlzrjufWJ FJel,(à politica esterq 
(@teggiafn~n.to _riet çarrè.ttie.T;e cf(e sputa 
CJ.U.f/111jt>O best~mmia) è 'ur~;a grazta di 
D_w. Ma la guerra di li~erazione hçi 
a~vicir:t.ato i pqpoli tmmensflmeryte più 
dt o.g~z a_zione cUpfomatica o eli çgni 
-combmçmor:t.e poli~iet;. st·gdrata ~f 
g.ab-inettl. l part~giaçni; itaHani jratz
cesb e sffi..vi hqnno strett-o tra d-f · ~pro 
dl}i pat_ti che valg~mO' pt;r o.ggi e per 
domam; e nei loro patt( non c'~ 
macl,{iavelf(smo, ma sch"Éefta intesa, 
ricavata dagU · sforzi · çqmuni ' per 
crgare un monde n:zig.ftore. Le forze 
COfT1~afte-rzti alla base hanno r(Jv~
scéato le alleanze combinate dai vari 
duci d'Europa; essè si som/ avv. ici
nate qmtro tutto quanto. tentqva di 
d-ivfderle. D,(l queyt.'avvictrtamento ~ 

. scaturUa l'i:det;I del/q feçfe.rg,zione ewo-· 
p~a, c~~çteggiata d.a tu~U: i movimentJ 
d~ restste:n.za; e :CE: sembra che q~Jesta 
su1. davve(o un'ide,a çapflc~ di por
tare u,n jentzet;~to nuovo nell-a solu
zio.n.e deE problemi della politica 
esh!ra. I f punto di vista deUa feéerti
zzone eurçpea ~ quello qal quale si 
puo gl,lardare costruttivam,e.nte a tutt~ 
le ques-tion4 . di f~:on.t*qa, di mAoo
ranze, ecc. Nei campi insan~.#nati 
della liberazione g.e'rmoglia q{;(esta 
idea che ha già dato i primi frutti 
in una politica _estera dei rispettivi 
nt(}'vimenti che ob,bedisce ad ·uno spi
r i(o n'uovo. Fanna bene i parti gian.( 
a fare subito la loro polWca estera, 
pr~ma che veng.qno a sputare sen
tenze salom,on.'iCh.e i ministri autoriz
zati, colle lozo bor$e di scar;toffìe. Fuo
ri dei gabineut, va maturando una 
idea l·ilminosa capace- di vincere i 
naziònaUsmi e di affratellare i po
polb in un.a. convivenza paci,fi.ca. 
Dentro (gabinetti invece., i farmacisti 
coritinuaoo a fare le Loro pesate mi
croscopiche. ' • 

• • ,.d 


